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L'ANNUNCIO DATO IERI A PARIGI DA GROMIKO 
I - . , • I I J • J 1 - . . . . - • . . ' 

In marzo il «vertice » 
fra Breznev e Pompidou 

Si svolgerà in Crimea - Il ministro degli esteri sovietico ha dettò che i problemi energetici 
devono «essere risolti da tutti i paesi interessati» e ha espresso l'appòggio dell'URSS 
alla proposta di Bumedien per una conferenza sulle materie prime nell'ambito dell'ONU 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18. 

Questa mattina, poche ore 
prima di partire alla volta 
di Roma, Gromiko ha tenu
to una conferenza stampa prr 
fare il bilancio dei colloqui 
da lui avuti col presiden
te della repubblica Pompidou 
e col ministro degli esteri Jo-
bert: ne è uscito un quadro 
di un certo interesse sugli 
obiettivi e le linee di svi
luppo della diplomazia sovie
tica. 

Parlando della situazione P-
nergetica, Gromiko ha detto 
che il problema « deve esspn» 
esaminato da tutti i paesi in
teressati » e che l'URSS, co
me del resto la Francia, p-
favorevole a soluzioni « chf» 
servano la causa del risana
mento della situazione inter 
nazionale e dello sviluppo di 
una cooperazione nella quale 
paesi produttori e paesi con
sumatori possano trovare u» 
reciproco vantaggio». 

In questo quadro, ha detto 
11 ministro degli esteri sovie
tico, l'URSS è favorevole al
la convocazione, nell'ambito 
dell'Assemblea generale del
l'ONU, di una conferenza sul 
le materie prime secondo la 
proposta fatta alcune settima 
ne fa in questo senso dal 
presidente algerino Boume 
dien che aveva ripreso e svi 
luppato a sua volta un'idea 
iniziale della Francia HmitA» 
ta al solo petrolio. 

In altre parole, l'Unione Sn-
vietica mette in guardia l'Eu
ropa contro la formazione di 
blocchi che potrebbero crea
re difficoltà alla ricerca di 
una soluzione «basata sulla 
cooperazione tra gli Stati >» » 
in linea di massima condivi
de il punto di vista espre* 
so dalla Francia alla recen
te conferenza energetica di 
Washington. 

Questo non significa eh* 
l'Unione Sovietica « giochi » la 
carta francese contro gli Sta 
ti Uniti. La politica sovieti
ca tendente a migliorar* I 
rapporti tra Stati Uniti 
e URSS è « un elemento po
sitivo nello sviluppo della con-
perazione mondiale» — ha 
sottolineato Gromiko — nel 
la misura in cui lo stato del
le relazioni americano - so
vietiche si ripercuote inevita
bilmente sul mondo intero. In 
questo senso gli accordi fir
mati a Washington tra Brez
nev e Nixon (che erano sta
ti aspramente criticati da 
Pompidou e da Jobert) « non 
potevano e non possono pre
giudicare le relazioni franco-
sovietiche perché l'URSS non 
ha due politiche, una per la 
Francia in una tasca, e una 
per l'America in un'altra ta

sca. La nostra politica este
ra è un tutto che ha co
me scopo il rafforzamento co
stante della distensione e del
la pace nel mondo. 

Il terzo punto evocato da 
Gromiko è stato il Medio O-
riente: « L'Unione Sovietica e 
la Francia si terranno in con
tatto costante e continueran
no le loro consultazioni su 
questi problemi », ha detto il 
ministro degli esteri sovieti
co, che ha ribadito la posi
zione del suo governo secon
do cui la sola base per un 
regolamento politico nel Me
dio Oriente è il ritiro del
le forze israeliane dal ter
ritori occupati. Tuttavia, egli 

ha aggiunto, dopo l'ultimo con 
flitto è ora necessario trova
re un accordo di disimpegno 
delle forze che sia accettabi
le per la Siria, la cui pre
senza alla conferenza di Gi
nevra è auspicata dal gover
no sovietico. 

Per finire, Gromiko ha an
nunciato che l'incontro Brez
nev Pompidou avrà luogo 
di comune accordo, nel mese 
di marzo e con tutta pro
babilità nei primi giorni del 
mese prescelto. Secondo fonti 
diplomatiche francesi, l'Incon
tro dovrebbe avere luogo a 
Pizzunda, una località balnea
re della Crimea, sul Mar Ne
ro, poco lontano da Yalta. 

Augusto Pancaldi 

Pinochet: 

niente libertà 

per almeno 
cinque anni 

SANTIAGO, 18 . 
Il capo della giunta fasci-

ta cilena Pinochet ha dichia
rato oggi che ogni attività 
politica in Cile sarà proibita 
per almeno cinque anni e che 
i militari rimarranno al po
tere anche più a lungo. La 
esatta durata della permanen
za al potere, che i militari — 
ha detto Pinochet — non vo-
gloino mantenere t< indefini
tamente », dipenderà dal tem
po necessario a portare a com
pimento « i piani che la giun
ta si prefigge ». Quello che 
avviene quotidianamente in 
Cile non lascia dubbi su qua
li siano questi « piani ». 

Il capo della giunta ha det
to infatti subito dopo che le 
« misure di sicurezza» reste
ranno in vigore finché ci sa
rà in Cile «una minaccia di 
violenza marxista ». Egli ha 
inoltre dichiarato che il 1974 
sarà un anno « estremamente 
duro» per tutti i cileni dal 
punto di vista economico e 
che solo nell'anno successivo 
si potrà avere «un leggero 
miglioramento ». 

Si inasprisce il dibattito elettorale . 

Polemiche 
Wilson - Heath 

sulle fonti 
energetiche 

11 leader laburista denuncia le eva
sioni fiscali delle « sette sorelle » 

Credito del FMI 
all'Italia per 
1200 milioni 

di dollari 
WASHINGTON. 18. 

E' stata data notizia negli 
ambienti del Fondo monetario 
internazionale che sono stati 
concordati i termini per una 
apertura di credito pari ad un 
miliardo di unità di Diritti spe
ciali di prelievo (DSP) — 1200 
milioni di dollari USA — in ag
giunta al credito automatico 
equivalente a 250 milioni di dol
lari che l'Italia può trarre sul 
FMI in base alla quota oro ver
sata. L* annuncio dell' accordo, 
la cui utilizzazione è subordi
nata agli sviluppi nella bilan
cia dei pagamenti, è diretta a 
calmare le spinte speculative 
contro la lira che sono tornate 
• manifestarsi nel mercato va
lutario mondiale. 

La stampa di Tel Aviv : nessuna « ulteriore concessione » 

OSTILE ISRAELE Al COLLOQUI 
fra Kissinger e i ministri arabi 

Fahmi definisce gli incontri «molto franchi e costruttivi» e annuncia che oggi con
segnerà a Nixon un messaggio dei Capi di Stato arabi contenente « buone notizie » 

WASHINGTON. 18. 
Sono proseguiti oggi i col

loqui fra Kissinger, i mini
stri degli esteri egiziano. Fah
mi, e saudita, Sakkaf, ed il 
rappresentante siriano a Wa
shington Kabani. Stando al

le dichiarazioni delle parti, il 
clima dei colloqui è «co
struttivo». Kissinger ha det
to che si è parlato del disim
pegno fra Israele e Siria e 
che « stiamo facendo progres
si ». Fahmi e Sakkaf dal cart-

Formando un nuovo governo a Saigon . 

Thieu estende ancora 
i suoi già ampi poteri 

SAIGON, 18. 
Nguyen Van Thieu, presi

dente-dittatore di Saigon, ha 
costituito un nuovo governo, 
da lui capeggiato e che è 
la ' ulteriore concentrazione 
dei poteri, che Thieu ha rea
lizzato, come commenta 
l'A.P., «creando nuovi super-
ministri e rafforzando il pro
prio controllo politico». Ci
tando fonti diplomatiche, 
l'A.P. scrive che a Thieu ha 
agito nel momento in cui 
la gente cominciava a perde
re fiducia nel governo. L'at
tuale governo è virtualmen
te in bancarotta. L'inflazio
ne si allarga a dismisura e 
i prezzi aumentano anche al 
ritmo del 300 per cento, ab
bassando considerevolmente 
il tenore di vita. Recentemen
te — aggiungeva l'agenzia 
americana — il governo era 
rimasto coinvolto nello scan
dalo del ministro dei reduci. 
scoperto mentre tramutava 
la sua casa in una sala da 
gioco d'azzardo ». 

Il ministro dell'Informazio
ne Hoang Dune Nha. che è 
parente di Thieu, commen
tando la nomina del gen. 
Tran Van Dong alla carica 
di vice primo ministro, ha 

di « sorvegliare l'intero go
verno allo scopo di eliminare 
le cose cattive e assicurare 
che le buone siano realizza
te ». Nella situazione di caos 
in cui si trovano le zone sot
to controllo di Saigon, si 
tratta di una affermazione pu
ramente retorica, destinata a 
lasciare il tempo che - trova. 
La Reuter, dal canto suo, 
scrive che « l'annuncio della 
composizione del nuovo go
verno ha fatto cadere le voci 
circolate nei giorni scorsi se
condo le quali, cedendo alle 
pressioni americane per un 
ampliamento della base del 
governo, il presidente Thieu 
avrebbe incluso nella nuova 
compagine alcuni leaders 
dell'opposizione ». 

In Cambogia i patrioti che 
controllano le sponde del fiu
me Mekong hanno oggi cen
trato con i razzi una chiatta 
carica di mille tonnellate di 
munizioni -per le forze del 
regime accerchiate a Phnom 
Penh. L'enorme quantitativo 
di munizioni è saltato in aria. 
Un'altra nave del convoglio 
che cercava di risalire il Me
kong è stata incendiata, e 
numerose altre sono rimaste 

detto che egli avrà l'incarico l colpite. 

Nuovo crimine del regime repressivo dello scià 

Due patrioti fucilati in Iran 
Erano stati accusati di aver progettato un « complot
to * per rapire alcuni membri della famiglia imperiale 

: > • 

?: 

TEHERAN, 18 
Due patrioti iraniani sono 

stati fucilati all'alba di sta
mane ; questo nuovo crimine 
dello scià si aggiunge alle 
esecuzioni, alle torture, agli 
arresti che hanno contraddi
stinto. nei mesi e negli anni 
scorsi, la sanguinaria politica 
repressiva di Reza Palhevi. I 
due assassinati si chiamavano 
IraJ Golsorkhi e Karamat Da-
neshian Erano stati processa
li qualche settimana fa sotto 
l'accusa di complotto: avreb 
bero progettato di rapire lo 
•eia, l'Imperatrice Farah e il 
principe ereditario, per chie
dere In cambio del rilascio 

degli ostaggi la liberazione 
dei detenuti politici rinchiusi 
nelle prigioni iraniane. 

, Il processò si era concluso 
con cincue condanne a mor
te e altre sette a pene va
rianti dai due ai cinque anni 
di reclusione. Ma tre dei con
dannati alla pena capitale 
hanno chiesto e ottenuto la 
grazia Golsorkhi e Daneshlan 
hanno invece rifiutato di chie
dere la grazia allo scià. Du
rante Il processo si sono pro
fessati marxisti e — secondo 
la versione ufficiale — hanno 

. confessato di avere progetta-
• to il rapimento dei membri 
della famiglia Imperlale. La 

cosa allucinante è che le ese
cuzioni sono state decretate 
nonostante che il «complot
to » sia rimasto — secondo la 
stessa'accusa — nello stadio 
del progetto. 

Si è trattato quindi di u à 
processo alle intenzioni, di 
una nuova infame montatura. 
Oggi i termini usati dalle fon
ti ufficiali sono tipici della 
caccia alle streghe. I due as
sassinati . vengono definiti 
« anarchici », « marxisti», 
«terroristi», in una confusio
ne rivelatrice della pretestuo
sità delle accuse contro 1 due 
patrioti • assassinati questa 
mattina. 

LONDRA — Un picchetto di minatori di fronte ad una raffineria nel Kent 

Dal nostro corrispondente LONDRA. 18 
La polemica sulle fonti energetiche si è oggi inserita al centro di un dibattito elettorale 

che non può ormai sfuggire ai suol temi di fondo: un nuovo modello di sviluppo nel quadro 
della giustizia sociale, i prezzi, il salario e il pieno impiego, la salvaguardia del patrimonio 
collettivo contro gli interessi dei monopoli internazionali. I giacimenti del petrolio e del gas 
naturale del Mare del Nord dovrebbero assicurare alla Gran Bretagna l'autosufficienza entro il 
1980. Ma, come è noto, l'intero settore (estrazione, raffineria e mercato) è stato praticamente 

regalato alle aziende multi
nazionali. Secondo ì contrat
ti correnti, lo Stato inglese 
potrà ricavare, al massimo, il 
15-20°'o di utili da una ric
chezza che si preannuncia co
lossale. Si tratta di uno <)?i 
più grossi scandali di questi 
anni; tanto più clamoroso e 
detestabile adesso, dopo una 
« crisi manovrata » che avreb
be voluto porre i 40 milioni 
di sterline di aumenti per i 
minatori all'origine di tutti » 
guai che affliggono il paese. 

Ieri, l'Observer aveva rive
lato che sei fra le maggiori 
compagnie petrolifere hanno 
realizzato 241 milioni di ster
line di profitti netti dalle lc-

• ro operazioni in Gran Breta
gna nel 1972 e hanno pagato 
appena mezzo milione di ster
line all'erario britannico. « Le 
tasse sul reddito dei nostri 
trecento impiegati — ha os
servato il settimanale — han
no contribuito con una som
ma quasi quattro volte supe
riore». Lo Stato, in effetti, 
sostiene la spesa di ricerca e 
di sviluppo tecnologico, sov
venziona inesistenti rischi dei 
capitali, mentre il frutto e 
l'uso delle risorse naturali ri
mangono nelle mani delle 
grandi corporazioni. 

Temendo la clamorosa rive
lazione, Heath ha cercato sta
mane di parare il colpo, so
stenendo che una eventua
le nazionalizzazione sarebbe 
« dannosa » perchè ritarde
rebbe lo sfruttamento com
merciale dei carburanti. Wil
son ha immediatamente re
plicato, rilevando che le 
«Sette sorelle» del petrolio 
sono «maestre nell'arte della 
evasione fiscale ». Un futuro 
governo laburista porterà il 
settore energetico sotto il 
controllo di Stato; non e am
missibile ridurre i proventi 
britannici ad una quota che 
i petrolieri internazionali 
non avrebbero potuto impor
re agli stati produttori nep
pure al colmo dello sfrutta
mento del Terzo Mondo ven
ti anni fa. 

Sull'altra sponda "del Mare 
del Nord, la Norvegia è riu
scita a controllare il petrolio 
sotterraneo procurandosi una 
cointeressenza .del 60Vo. 

I sondaggi di opinione pub
blica che la- stampa pro-go
vernativa ' continua a pubbli
care come arma di persuasio
ne occulta, indicano adesso 
una diminuzione delle prefe
renza per i conservatori. Ma. 
pur .di . togliere l'attenzione 
dal voto. laburista, si parla 
molto -del possibile aumento 
a 5 milioni di .suffragi per i 
liberali. Se questa' ipotesi do
vesse •avverarsi, il terzo par
tito - britannico - finirebbe col 
detenere la bilancia del po
tere aprendo la strada ad un 
eventuale governo di coalizio
ne. I A propaganda dei mezzi 
di comunicazione di massa è 
impegnata con tutte le forze 
a intralciare il ritorno dei 
'aburisti al potere. Frattanto, 
il sindacato dei minatori ha 
cominciato ad esporre il suo 
caso davanti alla Commissio
ne di arbitraggio nominata 
dal governo per esaminare i 
« meriti relativi » delle riven
dicazioni salariali 

. to loro hanno annunciato che 
domani saranno ricevuti > da 
Nixon, al quale devono con
segnare un messaggio dei Ca
pi di Stato.arabi che contie
ne «una'decisione molto po
sitiva». Fahmi ha aggiunto 
che darà a Nixon « buone no
tizie» e che «tutto si sta 
muovendo nella giusta dire
zione», ma non fornirà altri 
particolari finché non avrà 
incontrato il Presidente. * ' 

Kabani si è detto «ottimi
sta » circa un regolamento del 
conflitto siro-israeliano « dato 
il modo in cui lavora il se
gretario " di Stato *. Ha sog
giunto che la questione dei 
prigionieri israeliani in Siria 
può essere discussa solo «nel 
quadro del problema genera
le ». 

• • • 
IL CAIRO. ia -

- Secondo la stampa egizia
na i colloqui di Washington 
riguardano: 1) l'eventuale abo
lizione dell'embargo; 2) l'esa
me delle possibilità di giun
gere ad un disimpegno delie 
forze siriane ed israeliana sul 
Golan. in base al punto di vi
sta siriano e tenendo conto 
dei, suggerimenti americani; 
3) l'esame.critico dei passi fi
nora compiuti verso .il disim
pegno-e la loro influenza sul
la possibilità, di -concludere 
un accordo globale che garan
tisca il totale ritiro degli israé-. 
liani dai territori occupati nel 
1967 sul Golan e la realizza
zione dei legittimi diritti del 
popolo palestinese. . • * 

Al Cairo si dice inoltre che, 
nel previsto incontro con Ni
xon, i due ministri arabi esa
mineranno domani anche la 
possibilità e necessità di-nor
malizzare • i rapporti. arabo-
americani. Al Ahram scrive' 
che da parte araba si è fatto 
tutto ciò che si poteva. Gli 
USA debbono ora tradurre in 
fatti le intenzioni già espres
se per una soluzione giusta 
e rapida del conflitto e. per 
creare quelle circostanze che 
permettano alla conferenza di 
Ginevra di affrontare le cau
se fondamentali della crisi 
nel Medio Oriente e di avan
zare verso una soluzione con
creta e definitiva. E* sottin
teso che la normalizzazione 
dei rapporti fra arabi e ame
ricani dipenderà dall'impegno 
che Washington metterà nel 
contribuire alia soluzione del
la' crisi in modo giusto. 

• Si prevede che il comples
so di tali questioni sarà af
frontato domani da Sadat nel 
discorso che il presidente egi
ziano pronuncerà davanti al 
parlamento. Secondo alcune 
voci (riprese dal giornale ku
waitiano AsStassa) Sadat an
nuncerà anche l'abrogazione 
di misure restrittive della li-
.berta personale prese da Nas
cer anni fa nei confronti di 
personalità egiziane dell'ari-
cien regime. -

» • • 
TEL AVIV, 18. » 

n governo israeliano, attra
verso «veline» alla stampa, 
ha assunto una posizione ri
gida ed ostile nei confronti 
dei colloqui di Washington. 
I giornali e gli uomini politi
ci affermano che 11 governo 
di Tel Aviv non farà «ulte
riori rinunce» sul problema 
della separazione delle forse 

sul Golan e su quello dei pri
gionieri di guerra* Gli osser
vatori stranieri trovano « piut
tosto strana» la scelta del-

. l'aggettivo « ulteriori », giac
chi — sottolinea. l'ANSA — 
« Israele non' ha fatto alcuna 
rinuncia da quando ha uffi
cialmente chiarito la sua posi
zione sull'argomento, ribaden
do sempre, cioè, che non ini-
zierà negoziati, diretti o indi
retti, con la Siria se prima 
Damasco non fornirà la lista 
dei prigionieri israeliani in 
suo possesso e se non permet
terà alla Croce Rossa inter
nazionale di visitarli ». Si può 
aggiungere di più e di peg
gio: che nei giorni scorsi Gol-
da Meir ha lanciato un gros
so siluro preventivo contro 
qualsiasi negoziato con la Si
ria, affermando di conside
rare « parte integrante d'Israe
le» i territori siriani conqui
stati sul Golan con l'aggres
sione del 1967. e in seguito 
ampiamente e intensamente 
colonizzati. 
~ In sostanza.- il governo di 

Tel Aviv, sembra prepararsi 
a .respingere un eventuale ac-
, cordo che Fahmi, Sakkaf e 
Kabani potrebbero raggiunge
re con Kissinger durante la 
loro visita a Washington. 

Conclusa in URSS 

la visita di 
una delegazione 
di «Rinascita» 

- ' MOSCA, 18. 
, Su invito del Comitato cen
trale del PCUS, una delega
zione della rivista Rinascita, 
guidata dal suo direttore, com
pagno - Gerardo Chiaromonte, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCI, dalia al 17 febbraio 
ha compiuto una visita nel
l'URSS per prendere cono
scenza delle esperienze ed at
tività della stampa di parti
to del PCUS. • 

Il compagno Chiaromonte è 
stato ricevuto al CC del PCUS 
da Boris Ponomariov, mem
bro supplente dell'Ufficio po
litico e segretario. del CC. 
All'incontro ha prèso parte 
Vladimir Zagladin, membro 
della commissione centrale di 
controllo e vice responsabile 
della sezione esteri del CC del 
PCUS. 
" I compagni italiani hanno 
avuto colloqui alla sezione 
esteri ed alla sezione propa
ganda del CC del FCUg, alla 
redazione della Pravda, si so
no informati dell'attività del
le redazioni delle riviste 
Kommunìst ed Aghitator e 
sono stati ricevuti al comi-
tato regionale del PCUS di 
Novosibirsk, 

I componenti della delega
zione si sono altresì incontra
ti con rappresentanti dell'Isti
tuto di economia mondiale e 
relazioni internazionali della 
Accademia delle scienze del
l'URSS, dell'Istituto interna
zionale per i problemi econo
mici del sistema mondiale 
socialista del Comecon e del
la sezione di Novosibirsk del
l'Accademia delle «dense. 

Antonio Bronda 

Iniziati 
i colloqui 
fra PCI e 

Boas in Siria 
- ' DAMASCO. 18. 

La delegazione del PCI guida
ta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta e composta dai compa
gni Luciano Barca. Umberto 
Cardia e Remo Salati, ha co
minciato ieri i colloqui con i di
rigenti del partito Baas. il 
più importante della coalizione 
(Fronte nazionale progressista) 
che governa la Siria. Yasser 
Ascari, membro della direzione 
del Baas, ha dichiarato alla 
stampa — riferisce la Reuter — 
che i colloqui mirano a svilup
pare la cooperazione fra i due 
partiti e i movimenti di libe
razione arabi • internazionali. 

Occorre 
(Dalla prima pagina) 

uomini politici, prima • do
po l'ottenimento del mandato 
fiarlamentare. Più in genera-
e, sono venuti in primo pia

no — prima di tutto per ini
ziativa dei gruppi del PCI — 
i problemi che riguardano il 
funzionamento degli enti pub
blici, la nomina degli ammi
nistratori e dei dirigenti, i 
sistemi di controllo. Non ci 
si deve mai dimenticare, in
fatti, che il terreno sul quale 
ha potuto tanto facilmente al
lignare la corruzione è quel
lo del monopolio del potere 
esercitato per tanti anni dal
ia DC, ' nel quadro di una 
scelta che significava discri
minazione nei confronti delle 
forze popolari ed umiliazione 
dei poteri costituzionali del 
Parlamento e delle altre as
semblee elettive. Senza una 
vera volontà di ripulire e di 
rinnovare, nello spirito della 
Costituzione, quindi, non sa
rà possibile imboccare in que
sto campo una via realmente 
nuova. 

CONSIGLIO DEI -MINISTRI 
La riunione del Consiglio del 
ministri è stata convocata 
per le 11 di domattina. Al
l'ordine del giorno è iscritta 
una relazione di Rumor sul
l'ultimo «vertice» quadri
partito e sul successivo in
contro governo sindacati. In 
questo quadro, dovrebbero es
sere discusse le questioni del
le spinte inflazionistiche, dei 

' ; , ' < 

sena, opera risanatrice 
prezzi e degli investimenti. Il 
Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) dovrebbe assu
mere parallelamente, come 
riferiamo a parte, le decisioni 
di aumento di alcuni prodot
ti di largo consumo. . < • * 

Nel corso della riunione del 
Consiglio dei ministri dovreb
be essere anche decisa la nuo
va disciplina delle restrizioni 
della circolazione stradale (il 
fine settimana — sabato e 
domenica — a targhe alter
ne?). 

I ministri Moro e la Malfa, 
poi, dovrebbero riferire sulla 
riunione di Washington dei 
maggiori paesi consumatori 
di petrolio. , 

In vista del dibattito alla 
Camera sulla legge per le 
pensioni e i redditi minimi 
— che comincerà domani —, 
è prevista per oggi una enne
sima riunione dei rappresen
tanti dei quattro partiti go
vernativi. Lo stesso ministro 
del Lavoro, Bertoldi, parlan
do a Mestre, ha ricordato ie
ri « le resistenze al provve
dimento per le pensioni ri
scontrate all'interno della 
coalizione». E Ĵi si è chiesto 
onchB che cosi accadrà quan
do si tratterà di affrontare 
il tema della legge sanitaria. 
« E' chiaro — ha affermato — 
che ove queste resistenze con
tinuassero. pregiudicando l'at
tuazione del programma con
cordato, cadrebbero automa
ticamente le ragioni della 
presenza del PST al governo, 
e quindi si imporrebbe una 
profonda revisione della stra
tegia socialista ». 

REFERENDUM „ ^ ^ 
della FIM-Cisl. Pierre Cami

ti, ha ribadito Seri che il re
ferendum configura « una ope
razione di destra per la 
materia ' in discussione, pei 
il tipo di schieramento che 
provoca, per le ambiguità 
che contiene ». « La indis
solubilità del matrimonio 
— ha detto Camiti —. alla 
quale come cattolico oredo, 
non c'entra. L'indissolubihtL è 
un valore, e un valore non 
può essere imposto coattiva
mente. Perciò sono contro 
l'abrogazione • della vigente 
legge sul divorzio. Ma quello 
che mi preoccupa — ha sog
giunto —, come sindacalista 
cristiano, è che il referendum 
contiene potenzialmente il pe
ricolo di tuia lacerazione dei 
lavoratori ». 

• La > rivista ' cattolica * COM 
inviterà i suol lettori a vota
re « no » nel referendum, cioè 
a respingere le tesi degli abro-
gazionlsti. Tale decisione è 
stata presa dai soci della coo
perativa editrice del settima
nale, i quali affermano in un 
comunicato che il divorzio è 
solo uno strumento di libertà, 
e che votare « no » alla sua 
cancellazione • significa « raf
forzare la democrazia e dare 
slancio al movimento che vuo
le la Chiesa italiana più ade
rente al Vangelo ». 

CONFERENZA EPISCOPALE 
Oggi si riunirà il Consiglio 
permanente della Conferenza 
episcopale italiana (CEI). 
L'incontro durerà tre giorni. 

In vista di questa riunione, 
il presidente della CEI, car
dinale Poma, arcivescovo di 
Bologna, è stato ricevuto Ieri 
dal Papa in udienza privata. 

Gli sviluppi dell'inchiesta 
(Dalla prima pagina) 

(secondo quanto avrebbero ac
certato i magistrati genovesi) 
era « riservato » ad alcuni par
titi. Cosi in un anno e mezzo 
nelle casse di questi partiti, o 
nelle tasche di questo o quel 
dirigente o capo corrente, sa
rebbero finiti quattro miliardi 
e mezzo. Il decreto lé*gge, che 
porta la data del 2 ottobre '67. 
e che divenne legge il 1. di
cembre successivo, ha anche 
una importanza particolare ai 
fini dell'inquadramento comples
sivo di tutta la materia della 
quale si occupa la magistratura. 
E' infatti in questa occasione 
che si stabilisce di formare una 
commissione composta da rap
presentanti di vari ministeri 
(Industria, Tesoro, Bilancio. Fi
nanze. Marina Mercantile, Com
mercio Estero e Partecipazioni 
Statali), da un rappresentante 
dell'ENI (l'Ente nazionale idro
carburi) e da un uomo della 
Unione petrolifera. E' il primo 
passo delle grandi compagnie 
verso la scalata al controllo dei 
centri che determinano costi e 
prezzi dei prodotti petroliferi e 
che manovrano, di conseguenza, 
sulle agevolazioni e sugli sgravi. 

0 \ La seconda legge sotto ac-
"• ' cusa è del marzo del 1968 
e riguarda la proroga nel pa
gamento dell'imposta di fabbri
cazione e dell'IGE. Alle com

pagnie petrolifere in quell'oc 
casione fu concesso di pagare 
l'imposta di fabbricazione e 
l'IGE con un ritardo di 90 gior
ni. Venne fissato un interesse 
del 5 per cento, ma solo per 
gli ultimi sessanta giorni di pro
roga. Per il primo mese l'inte
resse era nullo. Da calcoli fatti 
da esperti sarebbe risultato che 
con questo sistema i petrolie
ri, avendo la possibilità di te
nere in banca i loro soldi a un 
tasso di interesse che si aggi
rava sul dieci per cento, gua
dagnavano di netto circa un 
miliardo per ogni 100 miliardi 
nel primo mese e mezzo mi
liardo nei mesi successivi. La 
Guardia di finanza a Genova 
sta tentando di fare un calcolo. 
anche se approssimativo, per 
accertare in definitiva quanti 
miliardi con questo sistema, per-

J petuato con continui rinnovi dei 
decreti legge, hanno guadagna
to le grandi compagnie petroli
fere. In ogni caso dalla docu
mentazione sequestrata dai ma
gistrati risulterebbe che di que- ' 
sti miliardi almeno due sono 
finiti nelle casse di alcuni par
titi del governo di centro si
nistra. 

OV Sempre stando a notizie 
**/ che filtrano da Genova, 
questo sarebbe il punto più gra
ve perché addirittura in questa 
occasione si sarebbe instaurato 
tra amministratori di partito e 
petrolieri un accordo in base al 
quale si versava addirittura un 
mensile nelle casse'dei partiti. 
La legge in questione è quella 
che va sotto la definizione di 
€ Modificazione al regime fisca
le di alcuni prodotti petroliferi > 
o più semplicemente è ricorda
ta come la e legge della defisca

lizzazione ». Si tratta di un de
creto legge del 12 maggio 1971 
diventalo legge il 4 luglio dello 
stesso anno. 1 petrolieri sosten
nero all'epoca esibendo conti 
che il PCI definì subito falsi, 
clie non riuscivano ad andare 
avanti. Cosi, come si può leg
gere nella premessa al decreto 
legge (« Ritenuta la straordi
naria necessità ed urgenza di 
modificare il regime fiscale di 
alcuni prodotti petroliferi... ») fu 
deciso di abbassare di circa 
400 lire a quintale l'imposta di 
fabbricazione e la sovrimposta 
di conline. Per le società petro
lifere il vantaggio fu di circa 
4 lire al litro. Per gli oli com 
bustibili queste imposte furono 
abbassate di 200 lire al quintale. 

La stessa legge concedeva an
cora di abbassare di 4 lire al 
litro l'aliquota per la benzina 
destinata alle auto da noleggio 
da piazza e alle ambulanze. 
Ovviamente queste quattro lire 
andarono tutte in tasca ai pe
trolieri e non agli ospedali, CRI 
e noleggiatori. Nella nuova nor
mativa erano previsti anche al
tri « favori » alle compagnie. 

In totale nelle tasche dei pe
trolieri finirono ben 11 miliardi 
al mese. Di questi una parte, 
si dice 500 milioni mensili, fu
rono dirottati verso quei partiti 
che avevano appoggiato e vo
tato la legge. 

In questo caso sembra addi
rittura che la documentazione 
in mano ai magistrati abbia la 
stessa consistenza di quella rac
colta per l'affare Enel: cioè 
sarebbero stati trovati assegni. 
lettere documenti. Molti degli 
« cheques » sono da dieci mi
lioni, ma ve ne sono anche per 
importi di molto superiori. Fi
nora, a quanto si dice, i pre
tori avrebbero trovato le prove 
del passaggio dai petrolieri a 
dirigenti di partito di circa due 
miliardi. Ma la ricerca con
tinua. 

Di fronte a questa situazione 
i magistrati liguri si trovano 
nella condizione di non poter 
più proseguire le indagini. Non 
solo perché i reati che si con
figurano sembrano esulare dal
la loro competenza ma anche 
e soprattutto perché i provve
dimenti legislativi « prò petro
lieri » sarebbero passati evi
dentemente con la competa ac
quiescenza di decine di parla
mentari della maggioranza e 
deeli stessi uomini di governo. 

Di qui la richiesta, di inter
vento del Parlamento di alcu
ni partiti del governo di cen
tro-sinistra. 

Fin qui Genova. A Roma la 
inchiesta — che come è noto è 
incentrata sull'affare Enel, cioè 
i milioni passati attraverso l'en
te elettrico e distribuiti ad am
ministratori di partito e . capi 
corrente per appoggiare una 
politica energetica favorevole ai 
petrolieri — è giunta anch'essa 
in una fase estremamente deli
cata. Anche in questo' caso si 
parla di una possibile richiesta 
di autorizzazione a procedere 
(anche se la nrocura ha smen
tito una simile intenzione per 
ora) nei confronti di un ex mi
nistro che all'epoca della vi

cenda Enel avrebbe fatto da 
garante tra i petrolieri e i par
titi del centro sinistra. 

Intanto la procura ha emesso 
altri avvisi di reato nei con
fronti di dirigenti di compagnie 
petrolifere: in tutto sono 43 le 
comunicazioni giudiziarie. Que
sta volta le comunicazioni han
no raggiunto Jean Louis Leman 
amministratore della Mobil, Al
do Jacovitti della Clasa. e Ni
colò Pignatelli della Gulf. Altri 
avvisi sarebbero stati inviati ad 
amministratori della Esso. del
l'Api e dell'AgiP- L'accusa è 
sempre la stessa: corruzion*. 

Particolarmente interessante 
tra questi personaggi è il Leman 
perché egli (oltre a presie
dere il consiglio di amministra
zione di una delle sette sorelle) 
è anche il presidente del comi
tato statistico e del comitato 
per gli approvvigionamenti. Si 
tratta delle due commissioni che 
elaborano i dati relativi alle 
scorte e ai movimenti del greg
gio, dati che poi vengono tra
smessi al ministero dell'Indu
stria per illustrare la situazione 
petrolifera del paese. 

Intanto, alla procura della Re
pubblica i magistrati escono 
dal loro riserbo solo per fare 
delle smentite. In particolare, 
il procuratore capo Siotlo ne 
ha fatta una a proposito di 
una volgare insinuazione avan
zata dal foglio missino su un 
personaggio « al di sopra di 
ogni sospetto» (cioè il Presi
dente della ' Repubblica) che 
avrebbe preso 25 milioni dai pe
trolieri. Il procuratore capo ha 
smentito la notizia., 

Sempre in relazione alle in
sinuazioni che a valanga ven
gono fatte in questi giorni, vi è 
una dichiarazione di Riccardo 
Lombardi accusato da alcuni 
giornali di aver'preso alcuni 
milioni, sempre dai petrolieri 
per la sua corrente. Lombardi 
ha dichiarato di aver già 
chiesto al magistrato di essere 
ascoltato « per rendere le ne
cessarie dichiarazioni a chiari
mento ». Il documento cosi pro
segue: « In coincidenza con le 
elezioni del 1972 io ricevetti un 
contributo per la corrente, che 
fu riscosso e utilizzato per fron
teggiare le spese della cor
rente ». Lombardi ha dichiarato 
di aver ricevuto il contributo 
direttamente dalla amministra
zione del suo partito e che per
tanto non ha avuto e non ha 
dubbi sulla correttezza dell'ori
gine di quelle somme. «Nessun 
rapporto dunque — continua 
Lombardi — con gli enti e so
cietà i cui nomi sono emersi 
da notizie di stampa e tanu> 
meno alcun condizionamento e 
contro partita rispetto ad una 
linea politica mia e della si
nistra. che è sempre stata ed 
è chiarissima nel contestare ri
solutamente l'azione dei centri 
del potere economico che ope
rano in contraddizione con gli 
interessi generali del paese». 
La dichiarazione si conclude 
con una pressante richiesta di 
completa chiarezza. 

I colloqui fra Moro e Gromiko 
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(Dalla prima pagina) 
levante ed improvviso dei 
prezzi crea dei problemi di 
stabilità. Moro ha difeso a 
questo punto la partecipazio
ne europea ai recenti incontri 
di Washington. 

Gromyko ha a sua volta fat
to conoscere il pensiero del 
suo governo circa la situazio
ne nel Medio Oriente: egli ha 
confermato che senza il ritiro 
totale delle forze israeliane 
dai territori occupati non vi 
può essere alcuna soluzione 
del problema. Sulla sua espo
sizione non si sono appresi 
altri particolari. 

I due ministri hanno affron
tato pubblicamente alcuni te
mi dei loro colloqui anche 
nei discorsi pronunciati du
rante il pranzo, che Moro ha 
offerto al suo ospite, subito 
dopo l'arrivo, a Palazzo Ma
dama. Erano presenti diversi 
membri de! governo: Colom
bo. Taviani, Zagari, Malfatti, 
Pieraccini, Coppo e Matteot
ti. Cera ar.ihe l'on. Andreot-
ti. Moro ha ricordato come 
la presente visita coincida 
con il cinquantenario della 
apertura di relazioni diplo-

, matterie fra l'URSS e l'Italia 
Egli ha anche vantato «Tee-
cellenU stato delle relazioni 
bilaterali». Le conversazioni 
che ci apprestiamo ad avere 
— ha aggiunto il ministro — 

si iscrivono in questo conte
sto politico. I diversi sistemi 
politici, sociali ed economici. 
che caratterizzano ì nostri 
due paesi, le idee non sempre 
collimanti. l'appartenenza a 
diversi sistemi di alleanze 
non impediscono di trovare 
concordanza di vedute nella 
comune ricerca della pare e 
del progresso dei popò i. 

Il ministro italiano ha se
gnalato come «banchi di pro
va» per i due paesi le «crisi 
ancora acute e pericolose in 
aree assai vicine all'Italia», 
le «difficoltà che ancora in
contra un processo così im
portante come quello della di
stensione », la « ricerca, anche 
se confusa, di p:ù giusti equi
libri sociali e di una più ve
ra democrazia nei rapporti in 
temazionali ». Egli ha detto: 
« Non vi è alternativa alla di 
stensione, come non vi è al
ternativa alla pace». Per da
re alla distensione «un più 
solido fondamento nei rap
porti tra gli uomini e fra 1 
popoli e non soltanto in quel
lo. pure importante, tra gli 
stati », occorre la ricerca dal
la « fiducia » come base dei 
rapporti intemaziona'i. An
che nella « f:ducia giustifica
ta» infatti vi è «sicurezza». 
Con queste premesse Moro 
ha augurato il successo delle 
conferente, attualmente in 
corso in Europa. 

Ancora più concreto è stato 
Gromyko. Egli ha vantato 1 
progressi della distensione 
che «diventa sempre più vi-
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gorosa», soprattutto In Eu
ropa. Lo sviluppo dei rappor
ti italo-50vietici è una a com
ponente importante» di que
sto processo. D'altra parte 
Gromyko ha segnalato «l'evi
dente importanza » della «nor
malizzazione », avviata nelle 
relazioni sovietico-americane. 
Circa la conferenza paneuro
pea Gromyko ha detto: «Si 
vorrebbe sperare che la coo
perazione dei nostri paesi in 
questa questione assuma mag
giore forza, il che avrebbe un 
significato sostanziale al fine 
di assicurare il pieno succes
so della conferenza, la sua 
conclusione in termini ragio
nevolmente brevi ». 

Il ministro sovietico ha os
servato come le posizioni dei 
due paesi siano « vicine » an
che per II Medio Oriente: egli 
ha quindi prospettato una 
collaborazione per il ristabili
mento della pace «col ritiro 
delle truppe israeliane da tut
ti i territori occupati ». Gro
myko ha però evocato anche 
la situazione nel Sud-Est asia
tico per ricordare la necessità 
di una « rigorosa applicazio
ne » degli accordi - di Parigi, 
che posero fine un anno fa 
alla guerra del Vietnam 

Infine Gromyko ha lunga
mente ricordato le notevoli 
possibilità di una più estesa 
cooperazione sovietico italiana 
nei campi più diversi Dopo 
aver sottolineato quanto si è 
già fatto, egli ha auspicato 
che i due paesi « Impieghine 
tutte le risorse e tutte 1« pos-
sibilità al fine di andai* » 
vanti » su questa via. 


